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" Le associazrLoni si ricovono a Milano dal cittas^iuo- Carlo Givati Stamperia Villetard : 
il prezzo è di lire 8 per sei masi , i5 par un anno per quelli dello Stato j e di io 
per 3tìi mesi , 19 per ua anno per i stranieri . 

Affari Generali . Continuazione della congiura scoperta in Parigi . Conblnucuiione del sag» 
,'io sulla rii'oluzione d'Italia . Dimostranza dell' Estensore a Mr. LACRATELLS . • 

A F F A R I G e j n i e i i a l i . 

I t a l i a . Milano s i Termidoro , 

li. Gomitato legislativo consulente lia 
formata una legge sanzionata dal General 
B;inaparte , faciente provvisoriamente le ve-
ci dì cotpo lègMatlvo fin alla ^ita prossima 
istailaziòne , (jiiesta riguarda i matrimonj , 
ohe por ora son divenuti contratti civili j 
e basta che i contraenti si presentino all'uffi-~ 
cinle , od attente municipale e dichiareranno 
avanti lo stesso di voler contrarre matrimonio . 
Sarà necessario davanti V ufficiale municipale 
V intervento di due testimonj che attestino del 
reciproco assemo de' contrae,iti . Spe r i amo che 
fra breve si pensi seriamente al divorzio,' 
materia degna di occLi.pari i nostri legisla-
tori , e olio sarebbe di nn' utili là Incaì cola-
bi le ne l la prese3ite corrLizione d e ' t e m p i . 

Si è scopsrta una nuova congiura l i -
berticida contro ]a He pubbli.^a .Francese . 
La degna sorella di. Maria Antonititta è la 
principale attrice di fjuesta commedia . Si 
somministrano tut t i i mezizi agli emigrati , 
ai preti xefrattarj ondo iarli ritornare in 
Francia , s ' imbarcano alciini in Napo l i , e 
<jon legni a ciò addetti dall'egregia moglie 
si fanno gittare sulle coste del jnezzcgiorno 
della Francia. Si fanno venire fin dal fon-
do della Germania : da Trieste passano ne-
gli Apruzzi, quindi in Napoli, o nelli sta-
t i del Papa , di là a Marsiglia , Tolone , 
Lione j Parigi ec. ec. pare che le fila di 

qviesla congiura si estendano da Napoli à 
V'ienn»'*, o a Londra e a Parigi, in dove vi è 
nn gran numero di Messieurs che sanho 
jnegliio servir Acton e P i t t d ie la Repub-
blica . Alottjxi dicono che la simpatia gli 
attacca, a questi ministri , al tr i un più po-
t e n t e inotivo,,~ie petit inthret pbur notre petite 
fortuné.- ^ - • ^ 

Ad onta di tutto ciò , s* incomincia a 
conoscer dalF Imperatore , che per quanto 
sia favorito nel corpo legislativo , non evi-
terebbe "Una secónda invasione delle j terr i -
bili armate francesi, la cui forza è impo-
nente 5 e i cui pr incipj sono repubblicani j 
perciò torna a trat tar di pace , e Mantova 
e il Tirolo saranno liberi e di dritto Italico. 
l'ossano verificarsi si fortunati augurj ! 

Ancona i5. Termìdor . 

Siamo assicurali che una flotta F ran -
cese composta di 8. vascelli di linea ,'̂ 4-
gate e alcuni minori legni ha passato il 
Faro di Messina e si è resa à Gorfù. , ivi 
si rattrovava ancora pressoGchè u n ' egua l 
forza fra le^^ni da guerra Francesi e Vene-
giani . A cìie servono 16. vascell i d i l i n e a 
e dodici fregate nel Levante,in dovei Fx'an-
cesi non hanno flptte da combattere ? Si 
dice che a questa fìotla per se stessa rispet-
tabile se ne unirà un' altra Turca , e allo-
ra s' avrà una squadra corabiriata Gallo-
Veneta-Ottomana j ma qual sarà i l suo de^ 
stìno ? Resti in sospeso la curiosità de' let* 
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tori , svelare i l nùstero sarebbe u n nuocere 
a i progressi del la l ibertà . . . . Oltre tut te 
queste forze navali , si trovano nelle Isole 
venete del Levante cifca loooo. Francesi : 
I l tempo ci scoprirà T oggetto d i tanto ap-
paralo . 

ALJjKìmo sicuri riscontri che general-
n^ente tu t t i i popoli della Grecia s j^o in 
gr^n. fermento , che le idee di eguaglianza 
e d i libinHà si diffondono faoilmen-te in una 
terra dui ne f a ]a prima madre e nutrice . 
Specialrcente nella Morea e - nel l ' Isola di 
Gandia lo i?pirito rcpubLlicano fa sentirsi 
con più energia . I l Turco è in apprensio-
ne di queste novità , nojì meno che di quelle 
che si nìeditano a Goplfintinopoli . Di quanti 
eyeuimenti son gravidi gii iillimi anni di 
questo secolo ! 

Dalle frontiere chi Pievi-onte. 

Secondo, gli ul t imi edit t i pubblicati 
da l la corte d i Tor ino , si rileva che il re-
gio terrorii7no tu t tod ì fa nuovi progressi, che 
si fuc i l a , ,e si fucila j e.sempre si fucila .. 
Pe r a l t ro i pati'ioti non sembrano per que-
sto molto sbig^ottiti 5 che non mancheranno 
di reagire con maggior violenza d i quello 
che s iann .«Itati compressi , o che paro itii-
possibile l 'arres tar i l corso de' destini che 
ch iamano tu t t i i popoli d ' I ta l ia alla l i -
bertà . 

Si è veduta impressa una, corrisponden-
za f ra il Minis t ro degli afìari esteri in To-
r ino S ig. de Priocca e il General Bonapar-
te j re la t iva agli u l t imi affari del Piemonte 
e r i leva che nè 1 Francesi , 
nè i C i s a l p i n i ; h a n presa par te d i r e t t a , o 
ind i re t t a in quei to rb id i . S. M. Torinese 
ai è mo l to consolata di ciò , i patr iot i ne 
son r i m a s t i molto afflitti . H a n ragione di 
esserlo, l a diplomazia non è ancor raffinata 
a quel .grado democratico cui dovrebbe , ma 
non m a n c h e r à d i esserlo in breve , allora 
3a ragione è il dritto , non più i modi di 
gàbine t to , domineranno in tut te | le poli-
tiche t r a n s a i o n i . -

Contlnua&ìone della congiura scoperta a Farigi. 

17. M e n t r e questi vili e tenebrosi con-
spira tor i med i t ano la rovina della loyo 
Pa t r i a 5 i pochi Genovesi che trovansi in 
Pgirigì amici del loro paese e della libertà 

loro concittadini lavorano con desteri-

tà , prudenza , ma con la più grande ener-
gia , valendosi di tu t t i i pochi mezzi eh© 
sono in loro potere , per impedire il t r inn-
fo dell' ingiustizia , e paralizzare gì ' in iqui 
pregetti di questi in fami ' r ibe l l i . 

18. Si farà la collezione dei vitxiperosi 
loro scritti , e di quolli che hnnrio fat to 
pubblicare i buoni taa pochi Genovesi di 
Parigi e per mezzo de' giornali , e con fo-
glj di supplemento contro ie imposture dì 
Rivarola , Corsini e Seriay st.impatw nelle 
novelle Politiche ed in al t re gazzette somi-
glianti , e sopra la mozione d i Dumoiard-v» 
e d i quanto pubblicheranno in seguito, co-
me di tut to ciò che qui uscirà di favorevole 
o di contrario , alla indipendenza dell ' I t a -
lia in generale , e codesta collezione verrà 
trasmessa a Genova a misura per informa-
idone ,del Governo Provvisorio . 

i<3. I pochi ma util i patr iot i Genovesi 
che sono in Parigi non si scovraggiscono . 
Marcirono (.̂ on energia e dignità nella ono-
l'evole carriera irx cui si sono slanciati per 
l ' amore che luuino per la loro Pa t r i a . 
Dispuleranno a' di lei nemici palmo a pal-
mo il terreno . Ma bisogna che siano so-
stenuti dai loro Concittadini e dal Gover-
no . ]N"on temon» il t r ionio degli Oligarchi 
elio trovansi q u i , ma preveggono il male 
che potrebbero essi fare ciò non pertanto , 
se non si oppongono alle loro cabalw delle 
barriere impenetrabil i , se non si srnaselle-
ranno le loro perfidie . 

so. 11 -Direttoria , i l Ministro non pos-
son esser più favorevoli alla causa della 
libertà di Genova . Lo sono egualmente tut-
t i i Rappresentant i del part i to Repubb l i -
cano . Ma i realisti , i membri del famoso 
Club di Clichi sono i di lei più acerrimi 
nemici . Non trionferanno , . ma possono , 
dirò così , Jnsoggettire, neutralizzare , para-
lizzare il Direttorio . Possono dar luogo a 
delle modificazioni , a dei pasticci , che ba-
sterebbero certo a l l 'Ol igarch ia pef rinasce-
re un ' altra volta . 

2,1. In fa t t i molt i d i dett i Deputat i 
realisti , ed Aristocratici assediano il Diret-
torio e eopra tutto Barthelemy, che Assere-
to d ' al tronde non lascia in riposo . N u l l a 
hanno potuto ottenere fin' ora dal Diret to-
rio , ma però gli è riixscito strappare a 
Barthelemy una lettera particolare al Gene-
rale Bonaparte . Non se ne sa i l preciso 
contenuto, ma si crede che sia diret ta ad 
ottenere da l u i , quel che gli Aristocratici 

chia-



ck ì amano , u n a condotta moàaratd é gìnìfSsa^ 
dei riguardi in somma verso gli antichi Go-
verni d ' Italia . 

«ìa. Non è già in grazia della brutta, 
iìgura di Rivaroia , ne delle hasse adula-
zioni del Principe di Corsini che sotiosi lifios-
si questi Deputati realisti ad ai)bracciar\la 
difesa dei Dv-sposti di qualunque colore cÌie 
ftiansi . Si ridono del ben essere , come del-
la rovina degli Italiani . Ma non delia lo-
ro libertà . Li vorrebbero schiavi , percliè 
•sentono che 1' Indipendenza , e la libera Or-
ganizzazione d e l l ' I t a l i a , è un ostacolo di 
più , e ne è uno ben gran-de ^ alla contro-
rivoluzione a cui essi lavorano in Francia . 

SD In vista di ciò non sar-ìi difficile con-
fermare r animo generoso di -Bonariavte nel-
le prese risoliiKioni giuste e piene d ' altron-
de di «avieKza . Sisogna altresì f,ir molto 
caso dei Ministro Faypoul t di cui son ben 
note^le rettissime intenzioni . Sono questi 
due oggetti della più grande importanza, 
e devono divenirlo dell 'a t tenzione del Go-
verno PiTOVvlsorio . 

( Sarà conLinuato } 

ContìiHaazi'me del Saggio Istori'co r.flla 
rivoluziona d' Italia . 

Quel che rianimava fortemente « la 
.speranza degli Austriaci , e de ' f an io r i del 
loro sistema , si era la ìunga resistenza di 
2Mantova ivi qualche maniera sempre soccor-
sa , non ostanti le disfatte che provarono 
sotto le sue mura i {Jlìi r iputati generali 
dell ' Austria . Ma venne un tempo in cui 
questa limosa città dovè cadere per il peso 
delie proprie forze , por essersi Wurmser 
quasi con un esercito intero rinserrato nelle 
sae mura e per aver consumate in brevissimo 
spazio tut te le sussistenza . 

Finalmente Mantova si rese, e col ca-
dere di questa città sembrò diradarsi il ve-
lo che copriva i destini d ' Italia . Bona-
parte con un ' armata vittoriosa , forte per 
i passati successi, si spinse nel cuore dell ' 
I talia , e nilnacciò più ardito la sede di 
Piero e il Campidoglio . 

Allora fu che si avvide Pio Sesto quan-
to mal si era consigliato nel mancar di te-
de , ne i r aver rotte le condizioni dcU'armi-
stizio , e per non veder la bandiera trico-
lore nel Castel s. Angelo e in Campidoglio, 
usò tut t i i mtzzì dell 'umiliazione e cUHa 

proliticà Homana per ottener una pace a 
qualunque costo, e con moderate condizioni 
P ottenne . 

Contribuì non poco alla conclusione di 
questa pace la mediazione del re d i Napo-
l i , che antecedèntemente era rìescito ft far 
xm trattato , di cui non posso far a mena 
di noii sviluppare in breve , i ' origine , i 
progress,! , é ' 1 compimento . 

I l più fiero nemico della Francia, i l re 
di Napo l i , per dir meglio la d i lui regi-
na j per dir tutto il ministro delle l ibidi-
ni di P ì t t nelle due Sicilie, Acton , avean 
adottato «n sistema che credeàn essi poter 
conservare inalterabile , quello cioè di non. 
entrar mai in negoziazione d i sorte alcuna 
con la F ranc ia , di scioglier eternamente 
ogni rapporto economico e politico f ra i l 
regno di Napoli e la repubbli<?a Francese , 
e di aspettare la di lei dissoluzione come 
1' ingresso nella terra promessa . 

Oltredicchè stava fissa altamente nel 
cuore di Maria Carolina la vendetta degli 
oltraggi fatti al di lei sangue, e secondan-
do il suo genio implacabile e truce avrebbe 
voluto rvdui;re alla fame , alla disperazio-
ne 5 metter a ferro e a fuoco 1' jE,u.ropa e la 
Francia , jxtssngglar , com' ella esprime%'asi 
negli accessi del suo furore , per sopra le 
teste df>' Giacobini . 

Questo genio avido dì sangue e di ven-
detta fece che 1' egregia donna avesse dati 
de' passi inconsiderati , i r re t ra t tabi l i , e che 
le sarebbero riesciti eternamente funesti , 
se il vigore del governo revoluziotaario fos-
se d u r a t o phi lungo tempo in Francia , e 
se alla rivoluzionaria energia del 89 e 91 
non fosse succeduta la moderazione Ter-
midoriana . 

In fatt i come perdonar la più volto 
mancata fede de ' t ra t t a t i al governo di Ca-
rolina come perdonar gì' insulti fatti ai 
l'i-aricesi domiciliati in Napoli , come la 
violenza usata al ministro Blaclcau , il com-
plòtto incendiario tenuto per la sorpresa di 
Tolone , i manifesti contrarj a tutte le leg-
gi delie genti , il progettato afFamamento 
(lei rae/./ogiorno , 1' asilo offerto agli emi-
grat i , la subitanea dichiarazione di u n ' i n -
giusta guerra , V atroce persecuzione di tu t t i 
quelli che avessero pensato soltanto che una 
repubblica Francese esistesse su la terra ? 
La brava Convenzione nazionale avrebbe 
ripetuto diversamente la riparaziione di tari-
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t i oltraggi fat t i al nonne France-o e al l ' ti-
raanità , avre^^be raandati a Corinto i ì>io-
nÌ3Ì 5 m;i 1.1 moderazione e 1? mutate circo-
stanisa, de' tempi fecero che ancor diversa-
mente si fosse deciso. 

; Garolina, tj^uanto audace nelia prospa-
revol for tuna , tanto t imida iici.la miiiima 
;ivversila , come accade di tut te le inconsi-
derate regine , vidde i Gall i in Italia , vid-
de superato il Piemonte , invasa la Loin-
liardia , iin pericolo tut t i i stati del Papa , 
tomè per se stessa, per la sua regia , e col-
pì wa momento ibi-tunato per conchiudfne 
Ita armistizio , che venne <];aindi seguito 
dal la pace . 

Chi '1 crederebbe ? Bisogna confessarlo 
son/a prevenzione di sorte a l c u n a , il mag-
gior nemico , quello che più avea nociuto 
r.lla Francia , ottenne k» più vantaggiose 
ed onorate condizioiu di" paco . O forza del-
la politica la ta l i tà ! Carolina sceglie il nio-
mento in cui le armate Francesi tut te c e 
cu paté all 'assedio di M a n t o v a , al cacciar 
r Austriaco d a i r Italia , a star in guardia 
ded re Sardo , e dell' oligarchia Veneta ; 
uvean bisogno di, concentrar le loro forze , 
di diminuire i l numero d e ' l o r o nemic i ; 
sceglie questo momento fatale , ed ottiene 
ìa pace ; quindi a poco imperversa mag-
giormente contro i detenuti p«r opinioni 
politiche , continua a fahhrictir ergastoli , 
e a riempir tut to di morie e di esilio. 

[ Sarà continuato ) 

DlcTùara&ìone dell' Estensore su di una 
espressione di M. LacretdLe . 

Mr. LacretcUe nel numero a i i dell ' egre-
gie sue ISlouvdks roiitiques nella data di 
Milano fa un particolar elogio al Gionicde 
de' patrioti d' Italia ch iamandolo tres Jaco-
Inn . iti verità se Mr. Lacretelle e ì suoi set-
tarj attaccano alla parola Jacohìn T idea di 
un repubblicano ardente , in grado super-
lativo democratico , allora con tut ta la sin-
cerità gli rendo le più distinte grazie per 
r onore che si è compiaciuto di fare al mìo 
giornale . Che se col motto Jacobin voglia 
disegnar i l nome di qualche part i to , di 
qualche particolar setta di repubblicani , 
io nii credo nel dovere di far alcune giuste 
rimostranze alla decisione di Mr. Lacretelle . 

Grazie al cielo non è ancor penetrata 
in Italia la peste della nomenclatura iVan-
cese » Qui non vi sono Choumns , Clichyens, 
Jacobim , Cordélìers , Thermidoriem, Incroyar 

bles ep. ec. ^ ma solainento democratici ed ari' 
stocratici . E accaduto nella moderna Italia 
precisamente quf;llo cha avvenne in Roma 
arxcica . Dopo T espulsione,' d e ' T a r q n i n j , vi 
rifugierò soltanto patnzj e plebei^ questi ré-
nivano talvolta alle prese fra loro , non per 
ristóbilire il regno » ma per gelosia de' loro 
dr i t t i e delle prerogative . Possiamo asserirò 
con franchezza ohe veri reaìisU non vi sono 
D e l l ' I tal ia libera , non mancano gli aristo-
cratici .. ma il numero di questi svanisce a 
fronte de 'pa t r io t i , cioè de 'ver i democratici -

Per amor del vero e per l ' onore deli ' 
I talia debbo ancor dire che i nostri aristo-
cratici sou meno arrabbiat i ed intr ìganii 
de' Francesi , e giornalmente si fanno nuo-
ve conversioni alla repubblica . Finora cir-
ca otto milioni di abi tant i son liberi , e 
nessuno ha sofferto il minimo danno per lo 
spirito di parti to . In niuna delle società 
d ' istruzione pt.ibblica è accaduto il minimo 
inconveniente . Dunque in Italia si stabili-
rà ver,amente la repubbl ica . 

Se io fossi in un comitato rivoluziona-
rio , proibirei tu t t i i giornali Francesi e 
patrioti e real is t i , appunto per le tante in-
giurie che si vomitano l 'un contro 1 'a l t ro , 
e per la diffidenza che inducono ne'neofiti 
della liber tà . INTon farebbe m e g l i o 31 r. La-
cretelle e i suoi emuli ed amici di formare 
un circolo di r innioao per il sostenimento 
delia costituzione, senza far^i co]itinua guer-
ra e cercar tu t t i i mezzi per dissolverla? 
Se non ha tanta virtù, almeno ritenga per 
se i suoi v iz i , noi ne abbiamo pure in Ita-
l i a , ma in verità non t a n t i . 

jMi dica l ' au to r e des noiLoaìles piylidqaes ^ 
se è vero quel che io e molti al tr i Jacohins , 
ossia democratici ì talÌani,abbiamo imagina-
to sii' nuovi nomi e par l i t i sempre r ina-
scenti nella Francia . Abbiam crediito che 
se ne crei uno ogni decade secondo sorte il 
Itgnrino delle m o d e . Se è cosi , io vorrei 
ancor escluse dalla nostra repubblica 'queste 
mode Francesi , r i tenendo soltunìo quel che 
si è fatto dal Sq al 91 , e da ciò anche de-
cimando qualche cosa . Per finirla sottomet-
to alla censtira dell ' egregio giornalista 1' ul-
timo mio pensiero , e si è, che i giornalisti 
alla maniera delle noiwelles poUtiques siano i 
creatori delle mode e de' part i t i col decla-
mar sempre , e col non d i r -mai la verità ^ 
In altra occasione non mancherò di aggiun-
ger a queste nuove xifìessioni , per ora ba-
sti così . 

GAILDÌ . 


